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Sardegna 
SEMPRE PIU’ GRA-
VE LA SITUAZIONE 

IRRIGUA 

Possono definirsi dram-
matiche le prospettive per
gli agri dei sistemi Temo-
Cuga e Campidano-Flu-
mendosa dove, a causa
della perdurante siccità,
non è possibile program-
mare alcun intervento irri-
guo. Allo stato attuale il
Consorzio di bonifica
“Sardegna Meridionale”
(con sede a Cagliari) po-
trà contare su una dota-
zione idrica di 25 milioni di
metri cubi, sufficiente a
garantire la sola sopravvi-
venza del bestiame e del-
le colture arboree, tra cui
le pregiate produzioni di
pesche ed agrumi. Il biso-
gno d’acqua, in numerose
zone della Sardegna, è
talmente forte che la sta-
gione irrigua, generalmen-
te programmata da aprile
a settembre, dovrebbe, in
realtà, essere già avviata
per soddisfare la “sete”
dei terreni.

Sicilia 
NELL’AGRIGENTI-

NO “BEVUTA” 
TUTTA L’ACQUA 

Se l’anno scorso la siccità
aveva portato in piazza gli

agricoltori siciliani a chie-
dere solleciti interventi, la
situazione, quest’anno,
può definirsi addirittura
peggiorata. Il Consorzio
di bonifica “Agrigento –
n. 3” (con sede nella “città
dei templi”) ha, infatti, re-
so noto che il proprio si-
stema idrico complessivo
ha ormai esaurito anche
le riserve.

Puglia 
NIENTE ACQUA 
NEL FORTORE 

Il Consorzio di bonifica
della “Capitanata” (con
sede a Foggia) ha reso
noto che, perdurando la
situazione idrica attuale
negli invasi di Occhito e
del Celone, non potrà es-
sere assicurato alcun ap-
porto irriguo; basti pensa-
re che il sistema del For-
tore abbisognerebbe di
una disponibilità annua di
almeno 200 milioni di me-
tri cubi d’acqua, la metà
dei quali per irrigazione: la
risorsa idrica oggi utilizza-
bile è, invece, di soli 56
milioni di metri cubi, com-
preso il prioritario uso po-
tabile. E’, invece, migliore
la situazione nel sistema
Ofanto. L’inizio della sta-
gione irrigua sarebbe pre-
visto per marzo ma, stanti
le difficoltà di approvvigio-

namento, già negli anni
scorsi era stato forzata-
mente posticipato ad apri-
le.

Veneto 
ACQUA: 

LA REGIONE 
VOLTA PAGINA 

Ha ottenuto forte risalto il
convegno, promosso dalla
Regione Veneto, sul tema
“La tutela e la gestione
delle acque nel Veneto”. A
confrontarsi su tale impor-
tante argomento tutti i
soggetti interessati all’uso
della risorsa primaria, tra
cui l’Unione Veneta Bo-
nifiche, in rappresentan-
za dei Consorzi della
regione; è stata la prima
volta, tant’è che da più
parti è stata chiesta
l’istituzione di un “tavolo di
concertazione” per
definire i nuovi equilibri
per rendere compatibili
molteplici esigenze, che
gravano su un bene che,
pur rinnovabile, ha, però,
precisi limiti. Ed è a far
crescere questa
consapevolezza nell’opi-
nione pubblica che punta-
va l’iniziativa, la quale ha
evidenziato come anche il
patrimonio idrico veneto,
pur in una situazione an-
cora positiva, denoti pre-
occupanti segnali di soffe-
renza, come il prosciuga-



 

 

mento di risorgive, la
maggiore penetrazione
del cuneo salino, l’ab-
bassamento delle falde.
La presa d’atto di tale si-
tuazione, inquadrata pe-
raltro in una situazione
mondiale di penuria d’ac-
qua potabile, obbliga a
nuove responsabilità isti-
tuzionali e sociali; nelle
prossime settimane, infat-
ti, la Regione Veneto darà
il via ad una campagna di
sensibilizzazione rivolta,
in particolare, ad un uso
consapevole dell’acqua in
ambito familiare.
Lo slogan sarà: “I nostri
pozzi sono d’acqua. Il no-
stro oro è limpido”.

Calabria 
CHIESTO UN TA-

VOLO DI CONCER-
TAZIONE PER LA 

DIFESA DEL SUOLO 

Uno strumento permanen-
te di confronto fra enti
pubblici, sindacati, orga-
nizzazioni agricole ed altri
soggetti interessati alla
gestione del territorio e
del suo patrimonio idrico:
a chiederlo alla Regione
Calabria è la locale Unio-
ne Regionale Bonifiche,
per bocca del suo Presi-
dente, Grazioso Manno.
L’URB Calabria chiede,
inoltre, di rilanciare il ruolo
dell’Autorità di Bacino
come strumento di pro-
grammazione e concerta-
zione. I Consorzi di bonifi-
ca calabresi sono 17 ed
operano su una superficie
di circa ottocentocinquan-
tamila ettari, non solo per
la gestione idrogeologica
del territorio, ma anche
nel campo della foresta-
zione.

Emilia-Romagna 
VA RIVISTA LA PO-

LITICA PER IL 
TERRITORIO 

I circa quattrocento metri
cubi d’acqua derivati an-
nualmente per scopi irrigui
dai fiume Po, Panaro e
Secchia non sono certo
uno spreco perché, oltre a
garantire le attività agrico-
le, arricchiscono il sistema
delle acque sotterranee,
indispensabili per gli usi
civili ed industriali; a fronte
di questa valenza ambien-
tale, ci vorrebbe un mag-
giore impegno finanziario
da parte della Regione
Emilia-Romagna: a chie-
derlo è il Consorzio di
bonifica “Burana-Leo-
Scoltenna-Panaro” (con
sede a Modena), che evi-
denzia anche come il pro-
prio territorio regionale
sia, secondo i dati del
CNR, il più a rischio
d’Italia con ben 290 co-
muni colpiti da precarietà
idrogeologica. L’ente con-
sortile ha previsto, nel bi-
lancio 2000, interventi per
quasi 26 miliardi di lire
con particolare attenzione
alle zone del mantovano,
di Bondeno, Mirandola ed
alla parte meridionale del
territorio modenese.

Trentino-Alto Adige 
IMPORTANTI 

LAVORI AL VIA 

Sarà lo Stato a farsi intero
carico dei costi, ammon-
tanti a qualche miliardo di
lire, per la sistemazione
della fossa Porzen, i cui
lavori sono stati avviati dal
Consorzio di bonifica
“Monte-Salorno”, con
sede ad Egna, in provin-
cia di Bolzano. Entro pri-

mavera, inoltre, sarà
completato l’intervento per
elevare a 10.000 litri al
secondo, dagli attuali
7.000, la capacità di smal-
timento idrico dell’idrovora
a sud dell’abitato di Salor-
no.

Friuli-Venezia Giulia 
“ASCIUTTE” NEL-

LO SPILIMBER-
GHESE 

Scatterà dal 28 febbraio al
10 marzo prossimi
l’opera-zione di pulizia dei
corsi d’acqua minori, de-
cisa dal Consorzio di
bonifica “Cellina Medu-
na” (con sede a Porde-
none) nelle frazioni di I-
strago, Tauriano e Babe-
ano del comune di Spilim-
bergo; per permettere i la-
vori di manutenzione, gli
alvei saranno prosciugati.
I cittadini interessati sono
stati, dunque, invitati a do-
tarsi di riserve idriche per
le attività agricole, nonché
a provvedere a quei lavori
di loro competenza, fun-
zionali a mantenere la mi-
gliore efficienza della rete
idraulica.

Toscana 
STA PER NASCERE 

UN NUOVO CON-
SORZIO 

E’ in itinere presso la Re-
gione Toscana, che ha già
dato parere favorevole, la
richiesta di dar vita ad un
nuovo Consorzio di bonifi-
ca. Avanzata dall’Ammini-
strazione Provinciale di
Massa Carrara, l’esigenza
di costituire un ente gesto-
re del territorio apuano è



 

 

emersa con forza, dopo i
più recenti eventi alluvio-
nali, per concordare, so-
prattutto, gli interventi,
nelle zone di confine tra le
province massesi e di
Lucca, con il vicino Con-
sorzio di bonifica “Ver-
silia Massaciuccoli”, che
ha sede a Viareggio, in
lucchesia.

Emilia-Romagna 
SI SISTEMERANNO 
ALCUNE STRADE 

DI MONTAGNA 

I progetti per la sistema-
zione di alcune strade del-
la Comunità Montana O-
vest (Valle del Taro e Ce-
no) sono stati redatti dal
Consorzio di bonifica
“Parmense”, che ha se-
de nella “città del Teatro
Regio”. La richiesta di fi-
nanziamento, per 1 mi-
liardo e 37 milioni di lire, è
già stata presentata alla
Regione Emilia-Romagna.

Lombardia 
“NEW ENTRY” 
CONSORTILE 

Nell’ambito di sempre mi-
gliori relazioni con gli Enti

Locali, potrebbe allargarsi
la “famiglia” del Consor-
zio di bonifica “Est Tici-
no Villoresi”, che ha se-
de a Milano; il Consiglio
Comunale di Bascapé ha,
infatti, valutato positiva-
mente l’opportunità di a-
derire all’ente consortile.

Veneto 
COMPLETATO 

L’ORGANIGRAM-
MA DEI PRESIDEN-

TI CONSORTILI 

Completato il quadro dei
rinnovi ai vertici dei Con-
sorzi di bonifica veneti,
andati alle urne lo scorso
5 dicembre; ultimo ad es-
sere eletto è stato il Pre-
sidente del Consorzio di
bonifica “Delta Po Adi-
ge” (con sede a Taglio di
Po, in provincia di Rovi-
go): è il sig. Mauro Girello.

NUOVO CORSO SUI 
SISTEMI INFOR-

MATIVI PER I CON-
SORZI DI BONIFICA 

Visto il successo degli an-
ni precedenti, sarà ripetu-
to anche per il 2000, il

Corso sui “Sistemi infor-
mativi per i Consorzi di
bonifica”, che si terrà, per
iniziativa dell’Associazio-
ne Nazionale Bonifiche
e Irrigazioni, a Venezia,
nella sede dell’Unione
Veneta Bonifiche, dal 3
al 7 aprile prossimi. Le le-
zioni verteranno sull’infor-
matizzazione del catasto
e sull’attivazione di Siste-
mi Informativi Territoriali,
dedicati alle opere di boni-
fica e finalizzati alla reda-
zione dei Piani di Classifi-
ca, per i quali saranno
presentati alcuni esempi
attuativi già in essere. Il
corso è strettamente ri-
servato al personale tec-
nico dei Consorzi di boni-
fica, in possesso di laurea
o diploma di area scienti-
fica, con conoscenza di
elementi base
d’informatica. Il costo di
partecipazione è di £.
1.050.000, comprensivo
della documentazione re-
lativa alle lezioni teoriche;
le iscrizioni vanno inviate
all’ANBI (fax n. 06/
85863616) entro il pros-
simo 27 marzo.
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